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CONFERENZA ECONOMICA DEL CONFERENZA ECONOMICA DEL 

COMPRENSORIO FAENTINOCOMPRENSORIO FAENTINO

Tav.Tav. 1 1 –– CompetitivitCompetitivitàà e fattori di attrazionee fattori di attrazione

Progetto Progetto ““Incontro tra domanda e offerta di lavoro Incontro tra domanda e offerta di lavoro 
e condivisone delle priorite condivisone delle prioritàà di sviluppodi sviluppo

tra istituzioni e societtra istituzioni e societàà civilecivile””

Project leader: Luigi Project leader: Luigi MiserocchiMiserocchi
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OBIETTIVO DEL PROGETTO

Migliorare l’attrattività del comprensorio attraverso lo 
sviluppo di una cultura di confronto fra il mondo della 
scuola e quello delle imprese e una maggiore 
condivisione degli obiettivi di sviluppo tra istituzioni e 
società civileO
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Creare percorsi di sensibilizzazione e condivisione tra:
a) imprese e cittadinanza affinché i  progetti di sviluppo delle 

imprese siano compresi dalla società civile 
b) tra le singole imprese affinché vi sia maggiore capacità di 

collaborazione

Lavorare sull’eccessiva frammentazione dell’offerta formativa, 
per arrivare ad una programmazione strategica più ampia cha 
parta dai fabbisogni effettivi delle imprese

Dar vita ad un dialogo più strutturato e continuativo con le 
scuole del territorio affinché esse partecipino in maniera 
diretta alla riflessione sul  futuro del comprensorio 
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LE AZIONI

Creazione di un ambiente sociale favorevole  allo 
sviluppo di impresa attraverso: 1) momenti di 

informazione e comunicazione alla cittadinanza; 2) 
percorsi di sensibilizzazione delle PMI per una maggiore 

collaborazione e lo sviluppo di progetti congiunti 

Creazione di un ambiente sociale favorevole  allo 
sviluppo di impresa attraverso: 1) momenti di 

informazione e comunicazione alla cittadinanza; 2) 
percorsi di sensibilizzazione delle PMI per una maggiore 

collaborazione e lo sviluppo di progetti congiunti 

--

Individuazione di 3-4 filoni tematici su cui avviare interventi 
formativi specifici: 1) riconversione delle professionalità, 
2) ricambio generazionale, 3)  cultura dell’impresa e del 

lavoro, 4) trasferimento tecnologico

Individuazione di 3-4 filoni tematici su cui avviare interventi 
formativi specifici: 1) riconversione delle professionalità, 
2) ricambio generazionale, 3)  cultura dell’impresa e del 

lavoro, 4) trasferimento tecnologico
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Costituzione di un Tavolo per la Formazione tra 
scuole, istituti di formazione e tavolo dell’economia. Il 

Tavolo dovrà: 1) dar vita a momenti di confronto tra 
scuole e  tessuto produttivo 2) organizzare 1-2 eventi 
comuni di orientamento; 3)  sviluppare i rapporti con 

alcune scuole ancora poco conosciute (ISIA, Persolino) 
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GLI ENTI PROMOTORI E IL RUOLO DEI 
SOGGETTI

ENTI PROMOTORIENTI PROMOTORI ENTI PROMOTORIALTRI PARTNER

Comuni del comprensorio

Tavolo dell’Economia ALTRI SOGGETTI

Scuole

Associazionie di imprese

Sindacati

Centri/Enti di Ricerca 
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TEMPI E COSTI

ENTI PROMOTORICONTRIBUTI FINANZIARI
ALTRI PARTNER

ENTI PROMOTORICONTRIBUTI OPERATIVI

1. Comune di Faenza e Comuni del 
Comprensorio – Assessorati alla 
scuola e alla formazione

2. Provincia di Ravenna (attraverso 
finanziamenti FSE)

3. Camera di Commercio (sulla base di 
progetti specifici) 

4. Regione Emilia Romagna

Definizione delle modalità di lavoro del tavolo: aprile 2009
Attivazione e start up del tavolo di coordinamento: maggio 2009 

TEMPI

1. Associazioni di impresa e Sindacati: 
coordinamento nella presentazione 
delle opportunità formative

2. Scuole: docenze e supporto 
organizzativo nella gestione dei corsi e 
dei momenti di orientamento

3. Istituti di formazione: docenze e 
supporto organizzativo nella gestione 
dei corsi e dei momenti di orientamento

4. Università: docenze

5. Esperti sui diversi filoni tematici: 
docenze


